XLIV Congresso  Nazionale OR-TEC

Firenze città di arte, storia e cultura è stata ancora una volta la sede del nostro Congresso Nazionale, che come accade, ormai da un po’ di anni si è svolto nella storica Fortezza di Basso, nell’ambito del Congresso Sido. L’evento in terra toscana è stato l’ultimo atto ufficiale del Consiglio della Presidenza di Stefano Della Vecchia che, in questi quattro anni, ha  svolto un ottimo lavoro.

Anche in questa occasione l’Or-Tec ha dimostrato la sua capacità di promuovere cultura e aggiornamento con un programma scientifico veramente interessante e grazie ad una virtuosa gestione economica tutti i soci hanno potuto partecipare gratuitamente all’evento. 

Stefano Della Vecchia, porgendo il saluto ad una sala pien, ha dato il via alla sessione mattutina tutta di stampo Partenopeo, lasciando la parola ai presidenti di seduta; Dott.Sergio Paduano e il Collega Gianni Caria.

Ospite d’eccezione il Prof. Roberto Martina direttore della Scuola di specializzazione in Ortognatodonzia dell’Università “Federico II°” che insieme all’associato Massimo Cicatiello ha trattato un interessante relazione riguardante l’apparecchio Bite-Jumping del Prof. Sander.

Mentre il prof. Martina ha illustrato i risultati clinici di una approfondita ricerca sviluppata in questi anni presso il suo dipartimento sull’utilizzo della BJA, con riferimento al pattern di crescita del paziente, Massimo Cicatiello ha approfondito gli aspetti tecnici relativi alla costruzione del dispositivo stesso evidenziando, didatticamente, la modifica prevista dal protocollo “MARTINA”. pensata per favorire l’estrusione dei molari inferiori

Gli Allineatori dentali con una la metodica “S.A.R SYSTEM” è stato l’argomento illustrato dal dottor Massimiliano Ciaravolo ed i soci Gennaro e Ciro Pisano. Questa nuova sistematica di allineamento prevede l’utilizzo di un'unica mascherina con attacchi sul gruppo frontale,così da renderla elastica e facilmente adattabile all’arcata, anche dopo eventuali pause terapeutiche. Il dr. Ciaravolo, presentando alcuni casi, ha voluto dimostrare le possibilità che questa tecnica offre mentre, il giovanissimo collega Gennaro Pisano, al debutto come relatore ed accompagnato dal padre, ha mostrato alcuni passaggi della costruzione. 

Il Prof Nunzio Cirulli, il Prof. Matteo Beretta e il Prof. Aldo Macchi docenti dell’Università INSUBRIA ci hanno evidenziato i vantaggi per la pianificazione di una terapia ortodontica linguale che prevede una programmazione tridimensionale e virtuale utilizzando la diagnostica 3D mediante TC CONE  BEAN. Questa tecnologia, attraverso un’unica rilevazione sul paziente, permette di visualizzare tridimensionalmente ossa, tessuti molli e denti, inoltre rende possibile l’esecuzione di un tracciato in 3D, la pianificazione del set-up ed infine il posizionamento virtuale degli attacchi. Con questi stessi dati grazie al Cad-cam, mediante uno stereolitografo, è possibile ottenere sia i modelli solidi delle arcate sia dei transfert per il bondaggio indiretto.

Quest’ultimo argomento induce ad una riflessione sul futuro dell’odontotecnico, nello specifico, del tecnico-ortodontico, che dovrà, molto presto, confrontarsi con nuove tecnologie che richiederanno maggiori competenze Risulta evidente quindi la necessità di dover avviare un percorso formativo universitario in grado di preparare la nuova figura professionale del odontotecnico specializzato in “TECNICA ORTODONTICA di LABORATORIO”. 

Ritornando al congresso, si è arrivati alla pausa che, oltre a permetterci di gustare le pietanze del ricco buffet, in questa occasione quelle tipiche toscane, ci ha permesso di poter visitare l’esposizione merceologica che ha visto presenti le maggiori aziende leader del settore sia italiane che straniere.

La sessione pomeridiana presieduta dalla Dott.ssa Giuseppina Laganà e dalla collega Manuela Tromba ha visto il debutto del socio Stefano Lumetta, dalla splendida Sicilia, che ha illustrato, con una chiara esposizione, tutti i passaggi della costruzione di un’apparecchiatura funzionale “Attivatore”, mentre la Dott.ssa Giorgia Buffa, con una piacevole lezione, ci ha dimostrato come, queste ultime, sono in grado di modificare i rapporti tra basi ossee e arcate dentarie, attraverso una stimolazione funzionale.

L’obiettivo di una perfezione estetica spinge sempre più pazienti verso una maggiore richiesta di ortodonzia cosmetica con allineatori invisibili. Il Prof. Joseph Giordanetto, evidenziando questo dato commerciale, si è soffermato su quelle che sono le differenze tra un trattamento puramente estetico del gruppo frontale ed una terapia ortodontica. Ha ribadito, esplicitamente, la maggiore precisione che un set-up virtuale offre per la pianificazione di un trattamento con gli Aligner.

A seguire, la Dott.ssa Manuela Mucedero, ha delineato le linee guida di una gestione terapeutica di un trattamento ortodontico per il recupero dei canini inclusi. E’ necessario utilizzare dispositivi di ancoraggio intraorali nella gestione delle forze da applicare per la trazione e l’utilizzo di archi palatali o Quad-Helix, opportunamente progettati con occhielli sia in posizione palatale che vestibolare danno garanzia di massimo ancoraggio e di maggior controllo delle forze applicate. 

Il ruolo dell’Oral Device nelle OSAS è l’argomento trattato dai Prof.ri Camillo Azzuni,Giulio Gasparini e Sandro Pelo del “Policlinico GEMELLI”, la loro lezione ha affrontato i problemi respiratori derivanti dalle apnee notturne nei bambini mostrando delle immagini, a volte anche molto cruente, di interventi di avanzamento del massiccio facciale anteriore necessario in pazienti con malformazioni cranio-facciali.

La giornata congressuale si è conclusa con l’assemblea ordinaria in cui si è eletto il nuovo consiglio. 

Simpatica e rilassante è stata la serata tra amici che si sono mostrati molto interessati anche alle saporite bistecche accompagnate da un buon bicchiere di CHIANTI. 

Presieduta dal Prof. Raffaele Sacerdoti e dal collega Fabio Fantozzi, la giornata di sabato è iniziata con il Dott Gianni Manes Gravina che, in riferimento alla sua esperienza, ha confermato quanto sia fondamentale la collaborazione con il laboratorio ortodontico,.la condivisione della ricerca per la soluzione più idonea nella fase progettuale può avvenire solo attraverso un costruttivo confronto tra Ortodontista e Odontotecnico.

La Tomografia assiale computerizzata ha rivoluzionato la radiologia odontoiatrica e maxillo-facciale, come ha ricordato la Prof.ssa Rosalia Leonardi, questo tipo di indagine risulta infatti assai utile in ortodonzia per denti ectopici e soprannumerari ed è in grado di valutare quantità e qualità dell’osso in virtù dello spostamento dentario.

Prima della pausa caffè il neo eletto presidente Patrizio Evangelista, dopo un breve saluto insieme al consiglio uscente, ha consegnato un presente ad un commosso Stefano Della Vecchia a cui è stato tributato un caloroso applauso. 

Grazie ad una, inconsueta, ma interessantissima video conferenza l Avvocato Roberto Longhin ha affrontato le prospettive di una riqualificazione della professione dell’Odontotecnico in una veste specialistica; non certo per il capriccio di un titolo ma bensì come riconoscimento di una professionalità che ha ormai un ruolo ben preciso nel Sistema Odontoiatrico. 

Sicuramente l’istituzione del corso di Specializzazione di Tecnica Ortodontica di Laboratorio presso l’Università de L’Aquila che, tra l’altro, non viola alcuna norma giuridica, rappresenta una buona base di partenza così da auspicare che anche altri atenei seguano la stessa linea. L’Avv.to Longhin ha ipotizzato eventualmente l’istituzione di un percorso formativo presso altre facoltà Universitarie al di fuori della sfera medica (ad esempio, ingegneria), così da sgomberare il campo da equivoci ed al tempo stesso, attribuire al tecnico-ortodontico una specializzazione che gli permetta di essere al passo con le innovazioni tecnologiche, garantendone preparazione e professionalità.

Le valutazioni del Longhin hanno stimolato un vivace dibattito in sala confermando l’interesse dei colleghi verso le iniziative atte al raggiungimento del tanto atteso “profilo professionale”.

Si spengono i riflettori sul 44° congresso, ultimo atto della presidenza Della Vecchia e gia si è proiettati al futuro ricco di sorprese che vedrà in prima linea Patrizio Evangelista.

All’amico Stefano, un grazie per l’impegno profuso, a Patrizio un forte in bocca al lupo e…..ai soci cosa dire? 

Cambiano i presidenti ma basti ricordare che l’associazione Siamo Tutti Noi con la Nostra partecipazione e Tanta passione!

     Massimo Cicatiello

